
Oltre alla dichiarazione in dogana, tradizionalmente richiesta per tutte le spedizioni (salvo all’interno dell’Unione europea), 
le spedizioni destinate al Mali devono essere accompagnate dai documenti di seguito riportati.
 
a) Fattura commerciale
Deve essere fatta almeno in tre copie e contenere le note abituali. Dovrà precisare l’origine e la provenienza delle merce, 
il valore FOB per articolo, il costo del nolo e dell’assicurazione (quando l’esportatore ne ha l’incarico).
Deve essere redatta in lingua francese e contenere la seguente dichiarazione firmata dal venditore:
“Nous certifions que la présente facture est authentique et la seule émise par nous pour les marchandises qui y sont énoncées, 
qu`elle mentionne la valeur exacte de ces marchandises sans deduction d`aucun acompte et que l`origine des marchandises est 
exclusivement italienne”.

b) Certificato di circolazione EUR.1
Le importazioni dai Paesi membri dell’Unione Europea ammesse al beneficio di eventuali trattamenti preferenziali concessi nel 
quadro della Convenzione ACP-Ue debbono essere accompagnate dal “certificato di circolazione” mod. Eur.1 (formulario Eur.2 
per le spedizioni postali di valore non superiore a Euro 2.820) rilasciato e vistato dalla dogana di uscita del paese di esportazione a 
richiesta dell’interessato.
 
Le merci di origine comunitaria importate per essere lavorate o trasformate e successivamente riesportate verso l’Unione debbono 
anche essere accompagnate da una speciale “scheda di informazione” rilasciata e vistata dalla dogana di uscita della merce 
sempre a richiesta dell’esportatore.
 
c) Certificato di origine
Per i prodotti di origine comunitaria che non possono beneficiare di un documento EUR.1 e per i prodotti non comunitari, 
è richiesto un certificato di origine che dovrà essere redatto sul formulario comunitario.
 
d) Certificato fitosanitario
Per la frutta, i legumi, le sementi e altri prodotti vegetali.
 
e) Certificato sanitario
Per le carni.
 
Molti paesi hanno deciso di sospendere le loro importazioni di animali o di carne animale proveniente dall’Unione europea a causa 
dei rischi di contaminazione da ESP (malattia della mucca pazza) e/o dell’influenza aviaria.
Il Mali continua a proibire l’importazione di bovini vivi ma da poco tempo autorizza l’importazione di embrioni.
Si consiglia di rivolgersi al servizio veterinario della regione di appartenenza e comunque al proprio importatore.

TRASPORTO E IMBALLAGGIO
 
a) Documenti di trasporto
 
b) Lista dei colli
 
c) Assicurazione trasporto
La regolamentazione del Mali obbliga ad assicurare le importazioni presso una compagnia locale. Sono esenti da questo obbligo gli aiuti 
alimentari e la fornitura di materiale destinato allo sviluppo del paese.
 
d) Bolla di carico elettronica
Questo documento è obbligatorio per le spedizioni marittime, nel caso di assenza, gli esportatori saranno sottoposti a sanzioni elevate.
 
e) Trattamento degli imballaggi in legno
Sebbene al momento non sia presente alcun obbligo, prima della spedizione conviene consultare l’importatore.
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AMMISSIONE TEMPORANEA

L’esportazione temporanea nel Mali sotto copertura del Carnet ATA è possibile solo per i campioni commerciali.
 

ISPEZIONE DELLE MERCI

Le spedizioni con destinazione del Mali devono essere sottoposte prima del loro imbarco ad un’ispezione che ne verifichi la quantità, il 
prezzo e la qualità. 
 
L’ispezione viene applicata a tutte le spedizioni di un valore FOB uguale o superiore a 3.000.000 di Franchi CFA (circa 4.500 Euro).
 
Sono esentati dal controllo prodotti quali oro, pietre preziose, oggetti d’arte, legni, piante, sementi, film, pacchi postali ecc.
 

PASSAPORTO E VISTI
 
a) Passaporto
Necessario. Per la validità residua del passaporto e le eventuali modifiche relative a tale norma si consiglia di informarsi preventivamente 
presso l’Ambasciata o il Consolato del Paese presente in Italia o presso il proprio Agente di viaggio.

b) Visto d’ingresso  
Da richiedere all’Ambasciata del Mali a Roma. Il visto ha solitamente durata trimestrale e può essere esteso una volta sola sul territorio 
maliano; la richiesta in tal senso deve essere presentata a Bamako alla Direction Generale de la Police Nationale. 
Il visto può essere ottenuto anche all’aeroporto di Bamako (al prezzo di circa 15.000 FCFA – 20 Euro) ma per durata di pochi giorni, da 
rinnovare successivamente presso le Autorità di Polizia se si desidera restare nel Paese più a lungo.
 
c) Visto d’affari
Per richiedere il visto è necessario presentare domanda presso il consolato del Mali a Roma allegando i documenti indicati di seguito. 
Contattare il consolato se non è possibile richiedere il visto di persona e si vogliono inviare passaporto e documenti tramite corriere.
 

DOCUMENTI NECESSARI

passaporto valido almeno 6 mesi;
biglietto di andata e ritorno;
copia del certificato di vaccinazione contro la febbre gialla;
due moduli di richiesta del visto;
lettera d’invito di una ditta o di un ente che si trova in Mali;
lettera di sponsorizzazione della ditta rappresentata da colui che richiede il visto.

 

mailto:info%40setoa.it?subject=
http://www.setoa.it
http://www.setoa.it

